
Due giornate intense e ricche di stimoli hanno animato la Cittadella dello Studente 
di Grosseto il 27 e 28 gennaio, con l’iniziativa “2 Giorni per Scegliere”, tornata 
dopo alcuni anni di pausa e organizzata grazie alla collaborazione tra le scuole della 
provincia e l’Università di Siena. L’evento, pensato per guidare gli studenti delle 
quinte classi superiori nella scelta del percorso universitario, ha raccolto 
un’adesione sorprendente: circa 500 ragazzi e ragazze hanno partecipato alle 
attività, scegliendo tra le diverse proposte offerte nelle aule e negli spazi dedicati. 
L’interesse è stato tangibile, come dimostrano le oltre 900 iscrizioni registrate, che 
hanno permesso a ogni partecipante di confrontarsi con più di un evento e 
approfondire diversi ambiti di studio.
Il successo dell’iniziativa è stato il frutto di un lavoro corale che ha coinvolto 
istituzioni e scuole del territorio. Fondamentale è stata la collaborazione dell’Ufficio
Orientamento dell’Università di Siena, dell’Ufficio Scolastico Provinciale di 
Grosseto, del Polo Universitario Grossetano e dell’Agenzia Regionale per il 
Diritto allo Studio Universitario, oltre alla disponibilità di tutti gli istituti 
scolastici che hanno aperto le loro aule agli studenti, informandoli sulle opportunità 
e supportandoli nella scelta delle attività a cui partecipare.
Il professor Federico Pulselli, delegato del Rettore all’Orientamento, ha espresso 
grande soddisfazione per l’esito dell’evento: “Siamo estremamente contenti 
dell’andamento degli incontri, ciascuno dei quali ha raccolto decine di giovani in 
entrambe le giornate. Ringraziamo le scuole e tutti coloro che hanno collaborato alla
riuscita dell’iniziativa. Con fiducia ci prepariamo al prossimo Open Day 
dell’Ateneo, che si terrà a Siena il 24 e 25 febbraio e a Grosseto e Arezzo il 25 
febbraio, dove studenti e studentesse avranno l’opportunità di approfondire 
ulteriormente la conoscenza dell’offerta formativa dell’Università.”
L’evento ha rappresentato molto più di un semplice momento informativo. Per molti
studenti è stata un’occasione concreta per confrontarsi con docenti e tutor 
universitari, esplorare le aule e i laboratori, e farsi un’idea più chiara dei percorsi 
accademici disponibili. Grazie a iniziative come queste, l’orientamento diventa un 
percorso partecipativo, capace di fornire strumenti utili per compiere scelte 
consapevoli sul futuro, alimentando curiosità e motivazione tra i giovani in procinto
di intraprendere il loro percorso universitario.
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